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                                            Vivere e amare come Gesù
Guida: L’incontro personale con Gesù cambia la prospettiva della nostra vita, perché ci svela che la nostra felicità non dipende dall’inseguire l’idolo di se stessi, ma dalla scelta di accogliere Cristo come compagno di viaggio e il Vangelo come stile di vita. Se ciò accade, passiamo dalla ricerca affannosa di noi stessi all’apertura del cuore, dal bisogno di essere qualcuno a condividere la nostra vita con tutti coloro che incontriamo, dal vivere senza un senso a rendere visibile la pienezza di vita nella nostra quotidianità abitata dal Signore risorto.
Quando teniamo stretta la vita tra le mani è perché ancora non abbiamo scoperto che è un dono ricevuto gratuitamente dal Signore e che la sua bellezza non può essere trattenuta in sé, perché per sua natura ha bisogno di espandersi, di essere donata. 
Gesù parla al nostro cuore, lo rende pulsante, lo trasforma da un cuore di pietra ad un cuore di carne. Quando accogliamo la sua amicizia, Egli ci indica come vivere e come amare. Ci offre la possibilità di trasformare anche le fragilità in risorse, ad aprire con Lui nuovi orizzonti che non si chiudono nel nostro piccolo mondo che risucchia l’esistenza, ma che spalancano la vita fino ai confini della terra.
Siamo davanti al Signore e vogliamo consegnare a Lui il nostro cuore perché lo renda vivente, capace di cogliere la sua presenza e di accogliere il respiro di chi ha bisogno di sperimentare la gioia della prossimità. Desideriamo ringraziarlo per la sua fedeltà nell’amore, per la sua costanza nell’indicarci strade che portano a Lui, ai fratelli e alle sorelle del nostro tempo.
          Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Cel. Il Signore risorto che ci ha promesso la sua presenza attraverso lo Spirito, sia con tutti voi.
T.    E con il tuo spirito.
Canto di esposizione del Santissimo
Cel. Signore, tu sei qui davanti a noi, continua a prenderci per mano, anche quando cadiamo per terra, e guidaci sul cammino della vita, perché sorretti da te possiamo essere segni del tuo amore tra coloro che vivono senza speranza. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.

Breve pausa di adorazione

Sal. 8 Solista con sottofondo musicale
 
2 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

3 con la bocca di bambini e di lattanti:
hai posto una difesa contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,

5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

6 Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.

7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi:

8 tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,

9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.

10 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!


· Breve pausa di adorazione

Guida: Siamo in un periodo estivo. Molti sono in vacanza. Il desiderio sfrenato è quello di recuperare il tempo perduto durante la pandemia. C’è chi si è lamentato, chi ha contestato, chi ha infranto le regole, chi ha sofferto di solitudine, chi si è tuffato nei social, chi ha valorizzato il tempo per rivedere la propria vita, chi ha scoperto la bellezza delle relazioni, chi ha avvertito l’urgenza di riprendere e qualificare la relazione con Gesù Cristo. E noi in quale categoria ci ritroviamo? Ecco la Parola del Signore ci aiuta a mettere ordine nella nostra vita. Sostiamo davanti al Signore e come Natanaele rimaniamo in silenzio a riflettere, a curare l’ascolto, per venire in contatto con la profondità della nostra esistenza abitata dallo Spirito di Dio.  

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 

Cel.   
43 Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: "Seguimi!". 44 Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 45 Filippo trovò Natanaele e gli disse: "Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret". 46 Natanaele gli disse: "Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?". Filippo gli rispose: "Vieni e vedi". 47 Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: "Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità". 48 Natanaele gli domandò: "Come mi conosci?". Gli rispose Gesù: "Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l'albero di fichi". 49 Gli replicò Natanaele: "Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!". 50 Gli rispose Gesù: "Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l'albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!". 51 Poi gli disse: "In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo".
     
Breve pausa di silenzio

Guida:  Papa Francesco nell’Esortazione Evangelii Gaudium ci aiuta a rivisitare la nostra esistenza  davanti a Gesù, a Colui che ci sorprende sempre, perché ci ama, ci scruta, ci conosce e da sempre   segue  il nostro cammino. Egli ci invita a riconoscere il suo sguardo d’amore, per poterlo trasmette agli altri. 
La parola di Papa Francesco
La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente la necessità di parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non proviamo l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a Lui che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. Posti dinanzi a Lui con il cuore aperto, lasciando che Lui ci contempli, riconosciamo questo sguardo d’amore che scoprì Natanaele il giorno in cui Gesù si fece presente e gli disse: « Io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi » (Gv 1,48). Che dolce è stare davanti a un crocifisso, o in ginocchio davanti al Santissimo, e semplicemente essere davanti ai suoi occhi! Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a toccare la nostra esistenza e ci lanci a comunicare la sua nuova vita! Dunque, ciò che succede è che, in definitiva, « quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo » (1 Gv 1,3). La migliore motivazione per decidersi a comunicare il Vangelo è contemplarlo con amore, è sostare sulle sue pagine e leggerlo con il cuore. Se lo accostiamo in questo modo, la sua bellezza ci stupisce, torna ogni volta ad affascinarci. Perciò è urgente ricuperare uno spirito contemplativo, che ci permetta di riscoprire ogni giorno che siamo depositari di un bene che umanizza, che aiuta a condurre una vita nuova. Non c’è niente di meglio da trasmettere agli altri. (Papa Francesco, Evangelii Gaudium 264).
Pausa di silenzio - Canto
Guida: Ascoltiamo la parola di San Giovanni Paolo II rivolta ai giovani durante l’incontro della giornata mondiale della gioventù del 2000. Egli ci chiede di immergerci nel profondo della nostra esistenza, per scoprire quanto Gesù ci ama.

La parola di San Giovanni Paolo II
“Carissimi giovani, questa sera vi consegno il Vangelo. La parola contenuta in esso è la Parola di Gesù. Se l’ascolterete nel silenzio, nella preghiera facendo aiutare a comprenderla allora incontrerete Cristo e lo seguirete impegnando giorno dopo giorno la vita per Lui. In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità, è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate. È Lui la bellezza che tanto vi attrae, è Lui che provoca quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso, è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita. È lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare, è Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità...il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna.
Cari giovani dite sì a Cristo! Dite sì ad ogni vostro più nobile ideale non abbiate paura di affidarvi a Lui, egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione (San Giovanni Paolo II, dal discorso di ai giovani a Tor Vergata giornata mondiale della gioventù 2000).


Pausa di silenzio Canto 

La parola del testimone: Preghiera di Helder Camara: 

 Solista
Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.
Più riceviamo nel silenzio della preghiera,
più daremo nella vita attiva.
Abbiamo bisogno di silenzio
per smuovere le anime.
Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio.
L'importante non è ciò che diciamo,
ma ciò che tu dici attraverso di noi.
Tutte le nostre parole saranno vane
se non vengono da te.
Resteremo certamente poveri
finché non avremo scoperto le parole
che danno la luce di Cristo.
Resteremo ingenui,
finché non avremo imparato
che ci sono silenzi più ricchi
dello spreco di parole.
Resteremo inetti,
finché non avremo compreso che,
a mani giunte,
si può agire meglio
che agitando le mani.
Abbiamo bisogno di trovarti, o Dio. 
(Helder Camara www.qumran2.net)

Canto -  Pausa di silenzio 
Guida: Per la riflessione: 
· Come curo la relazione con il Signore? Qual è il luogo che mi aiuta a rimanere alla sua presenza? In che modo cambia la mia vita quando sono fedele agli appuntamenti con lui? 

· L’esperienza dell’incontro con Gesù mi spinge ad annunciare che anch’io, come Filippo, ho trovato il Signore. Com’è la mia fede e la mia testimonianza? Che cosa voglio modificare in me, per essere un cristiano autentico? 
 
· Natanaele è stato visto da Gesù sotto un albero di fico. In quale occasione ho capito che il Signore mi invitava a seguirlo, a coinvolgermi nella sua storia d’amore, perché mi potesse inviare tra coloro che hanno bisogno di gesti di prossimità?
Celebrante: Invita i presenti a formulare preghiere spontanee 
Preghiera conclusiva

Padre, ti ringraziamo per il tuo amore fedele. Ti chiediamo di aprire il nostro cuore, per essere attenti a tutti i segni che lasci lungo il nostro cammino, per essere pronti a riconoscere che anche con il tuo silenzio continui a parlarci. Aiutaci a scoprire nella fede ciò che fai per noi. Per Cristo nostro Signore.

Benedizione Eucaristica
Canto finale
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